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SCOPERTE E SCAVI PREISTORICI IN ITALIA - ANNO 2015 

LIGURIA

L'Arma di Caprazoppa (Finale Ligure, Prov. di Savona)
Henry De Santis, Elisabetta Starnini

Il Castellaro di Verezzi (Borgio Verezzi, Prov. di Savona)
Henry De Santis

EMILIA ROMAGNA

Ca’ Nova (Minerbio. Prov. di Bologna)
Paolo Boccuccia, Rossana Gabusi, Giulia Guidorzi, Monica Miari

TOSCANA

Duna Feniglia, loc. Ansedonia (Orbetello, Prov. di Grosseto) - sede
Forestale - insediamento produttivo della prima età del Ferro
Nuccia Negroni Catacchio, Massimo Cardosa, Fabio Rossi

Grotta del Leone (Agnano, Prov. di Pisa)
Lucia Angeli, Giovanna Radi, Jacopo Conforti, Gianbattista Marras, 

Raffaella Milano, Marcella Parisi, Stefania Rao

LAZIO

Sorgenti della Nova (Farnese, Prov. di Viterbo)
Nuccia Negroni Catacchio, Massimo Cardosa

ABRUZZO

Riparo Di Cicco (Civitaluparella, Prov. di Chieti) 
Tomaso di Fraia

Parete Manzi, (Montelapiano, Prov. di Chieti) 
Tomaso di Fraia

BASILICATA

Trasanello Cementificio (Matera, Prov. di Matera)
Lucia Angeli, Giovanna Radi, Jacopo Conforti, Giambattista Marras, 

Raffaella Milano, Marcella Parisi, Stefania Rao

PUGLIA

Masseria Acquasalsa ( Lucera, Prov. di Foggia)
Italo M. Muntoni, Vittorio Mironti, Martina Torre
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PALEOLITICO SUPERIORE, NEOLITICO ED ETÀ DEI  METALLI - TOSCANA GROTTA DEL LEONE (Agnano, Prov. di Pisa)

Fig.  1  –  Grotta  del  Leone  (PI):  planimetria  generale  con  localizzazione  dei
Sondaggi  di  scavo  2015  (1-2,  3,  4  e  5)  e  scavi  Radmilli  1970-1974
(posizionamento topografico ed elaborazione grafica E. Taccola).

Grotta del Leone (PI): general plan and location of excavations 2015 (Surveys 1-
2, 3, 4 and 5) and excavation area of Radmilli 1970-1974 (graphic E. Taccola).

Nel periodo dal 15 giugno al 15 luglio 2015 si è svolta la prima campagna
di  scavo  nel  sito  di  Grotta  del  Leone,  Agnano  (PI)  sotto  la  direzione
scientifica della prof.ssa Giovanna Radi del Dipartimento di Civiltà e Forme
del Sapere dell’Università di Pisa e la supervisione del funzionario incaricato
dott.ssa Claudia Rizzitelli della Soprintendenza Archeologia della Toscana.
Responsabile di cantiere la dott.ssa Lucia Angeli, assegnista di ricerca presso
il Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere.

Gli scavi di E. Tongiorgi (1947-50) e di A. M. Radmilli (1970-74) avevano
portato in luce testimonianze relative al Paleolitico superiore, al Neolitico,
con ceramiche delle culture di Fiorano e di Chassey, e all’età dei Metalli.

La  ripresa  dell’indagine  archeologica  ha  previsto  l’apertura  di  5
Sondaggi, localizzati in aree diverse della grotta (fig. 1).

I Sondaggi 1-2 e 3 sono risultati positivi,  in quanto hanno intercettato
depositi  in  posto:  nel  Sondaggio  1-2  è  stato  messo  in  luce  un  focolare
strutturato  attribuibile  al  Neolitico  recente;  nel  Sondaggio  3  è  stato
parzialmente indagato un livello riferibile al Paleolitico superiore.

I  sedimenti  asportati  sono  stati  tutti  campionati  e  sottoposti  a
setacciatura a secco e flottazione.

Sondaggio  1-2 (dimensioni  m  2  x  6).  Al  di  sotto  di  una  concrezione
stalagmitica di circa 20 cm di spessore, localizzata nei quadrati F9, F8, G9 e
G8, si procede nella messa in luce di un focolare, caratterizzato da uno strato
argillo-limoso di colore bruno-grigio scuro (US 1) con abbondante e diffusa
presenza di carboni e cariossidi carbonizzate. La struttura è realizzata con
numerose lastre di quarzite alterate dal fuoco, in parte immerse nello strato
carbonioso e in parte inglobate nella sovrastante concrezione stalagmitica,
che ha sigillato il deposito (fig.  2A). All’interno del focolare si rinvengono
numerosi frammenti ossei con evidenti tracce di combustione e frammenti
di ceramica, che sono riferibili al Neolitico recente (cultura di Chassey).

Sondaggio 3  (dimensioni m 2 x 3). Al di sotto di uno strato fortemente
incoerente e rimaneggiato (US 1) nei  quadrati  C15 e  D15 si  intercetta  il
limite settentrionale dello scavo Radmilli e nei restanti quadrati si mette in
luce  uno  strato  limo-argilloso  di  colore  rosso  bruno  (US  2),  dove  si
individuano le seguenti strutture infossate:  Buca 1, Buca 2, Buca 3, Buca 4,

Buca 5, Buca 6 e Buca 7 (riempimenti UUSS 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9). 

PAROLE CHIAVE: Epigravettiano 
KEY WORDS: Epi-Gravettian
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Da segnalare la presenza all’interno del riempimento US 8 della Buca 6

di numerose cariossidi, raccolte in toto. Asportati i riempimenti delle buche,
si inizia l’indagine degli strati in posto, denominati US 2 e US 10 (fig. 2B),
che  restituiscono  esclusivamente  industria  litica  riferibile  al  Paleolitico
superiore.

A

B

Fig. 2 - Grotta del Leone (PI): A. Planimetria Sondaggio 1-2 e focolare Neolitico
recente; B. planimetria Sondaggio 3 e industria litica del Paleolitico superiore
da US 2 e US 10 (rilievo grafico M. Parisi e R. Milano).

Grotta del Leone (PI): A. plan of Survey 1-2 and hearth recent Neolithic; B. plan
of Survey 3 and lithic industry of the Upper Paleolithic from US 2 and US 10
(graphic M. Parisi and R. Milano).

Sondaggio 4 (dimensioni m 2 x 3). Al di sotto di uno strato incoerente e
rimaneggiato  (US  1)  nei  quadrati  AA16  e  A16  si  intercetta  il  limite
settentrionale  dello  scavo  Radmilli  e  si  mette  in  luce  uno  strato  limo-
argilloso di colore rosso (US 2 da indagare). Nel quadrato AB16 è presente
uno   strato   ancora   rimaneggiato,   che   non   restituisce   alcun    materiale

 

A

B

Fig. 3 - Grotta del Leone (PI): A. planimetria Sondaggio 4 e grande lama in selce
dell’età del  Rame da US 6 riempimento buca 1; B.  planimetria Sondaggio 5 e
denti umani ed oggetti di ornamento (rilievo grafico M. Parisi e R. Milano).

Grotta del Leone (PI): A. plan of Survey 4 and large flint blade of the Copper age
from US 6 hole 1; B. plan Survey 5 and human teeth and ornaments (graphic M.

Parisi and R. Milano).
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archeologico  (US 3).  Nel  quadrato AB15 e  in  parte nei  quadrati  AB16 e
AA15 si delimita una chiazza di sedimento rosso-arancio alternato ad un
sedimento  bruno-nerastro  (US  4)  con  scarso  materiale  archeologico,
perlopiù frammenti ossei. Asportate le UUSS 3 e 4 si raggiunge uno strato
rosso compatto (US 5), dove si individuano tre strutture in negativo: Buca 1,

Buca 2  e Buca 3 (riempimenti UUSS 6, 7, 8). Nel riempimento US 6 della
Buca 1 si  rinviene una grande lama con caratteristiche tecno-tipologiche
che indicano l’appartenenza all’età del  Rame (fig.  3A).  Si procede quindi
nello  scavo  di  US  5,  che  restituisce  scarso  materiale  archeologico
consistente in ceramica, industria litica e frammenti ossei, in particolare i
resti in parziale connessione di un animale di piccola taglia.

Sondaggio 5 (dimensioni m 3 x 4). Al di sotto di uno strato incoerente e
rimaneggiato  (US  1)  si  individuano  una  piccola  struttura  in  negativo
riempita da blocchi di calcare e grandi massi di calcare inglobati in strati
rimaneggiati,  denominati  US  2  e  US  3.  Dopo  aver  rilevato  e  scavato  la
struttura  1,  riconducibile  ad  un  intervento  moderno,  si  procede  nella
rimozione dei grandi massi mediante una malta espansiva. Tale operazione
è  risultata  necessaria  per  poter  procedere  alla  verifica  del  deposito
sottostante nella prossima campagna di scavo. La setacciatura di tutto il
terreno ha permesso di recuperare molti materiali consistenti in oggetti di
ornamento  (vaghi  in  marmo  e  dentalium sp.),  ceramica,  industria  litica,
reperti faunistici e resti umani, residui degli scarichi di terreno degli scavi
1947-50 (fig. 3B).

L. ANGELI, G. RADI, J. CONFORTI, G. MARRAS, R. MILANO, M. PARISI, S. RAO1

1 Università di Pisa, Dip. di Civiltà e Forme del Sapere, e-mail lucia.angeli@for.unipi.it;
giovanna.radi@unipi.it;  conforti.jacopo@gmail.com;  djose11poe@gmail.com;
raffa.m28@gmail.com; parisi.marcella@gmail.com; stefy.rao@gmail.com
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